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INFORMAZIONI UTILI – FEBBRAIO 2025

IN EVIDENZA

RIMBORSI CHILOMETRICI ACI 
2025

 Sono state pubblicate le tabelle Aci 2025 sulla Gazzetta Ufficiale del 30.12.2024, utili al fine di calcolare il valore del fringe benefit 
relativo ai veicoli assegnati dal datore di lavoro ai dipendenti in uso promiscuo. Per i veicoli plug-in ed elettrici i costi chilometrici 
aumentano, mentre per i veicoli a benzina e gasolio, incluse le versioni ibride (mild e full), i costi chilometrici diminuiscono.

 Il valore del fringe benefit per le autovetture, i motocicli e i ciclomotori di nuova immatricolazione, concessi in uso promiscuo 
con contratti stipulati a decorrere dal 1.01.2025, è pari al 50% dell’importo corrispondente a una percorrenza convenzionale di 
15.000 chilometri, calcolato sulla base del costo chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle Aci. La percentuale è fissata
al 10% per i veicoli a batteria a trazione esclusivamente elettrica e al 20% per i veicoli elettrici ibridi plug-in.

RATEIZZAZIONE CARTELLE DI 
PAGAMENTO E POSSIBILE 
DECADENZA

 L’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha reso disponibile la guida denominata “La nuova rateizzazione delle cartelle di paga-
mento”, che riepiloga le diverse tempistiche di presentazione delle domande di rateazione, cui corrisponde un differente regi-
me di decadenza. In particolare, è stato precisato che la decadenza dai piani di dilazione si verifica automaticamente con il 
mancato versamento di 8 rate anche non consecutive, per tutte le domande presentate dal 16.07.2022 e, una volta decaduti, 
non è possibile rateizzare il debito residuo.

RESPONSABILITÀ 
AMMINISTRATIVA ANCHE 
PER LE SRL UNIPERSONALI

 La Cassazione, con la sentenza n. 42611/2024, ha ritenuto rientranti nella disciplina del D.Lgs. 231/2001 anche le Srl uniperso-
nali, poiché, a differenza delle imprese individuali, si tratta di soggetti giuridici autonomi, dotati di un proprio patrimonio e for-
malmente distinti dalla persona fisica dell’unico socio.
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INFORMAZIONI UTILI – FEBBRAIO 2025

APPROFONDIMENTI

REVISIONE DELL’IRPEF

L’art. 1 L. 207/2024 ha reso strutturale la riduzione da 4 a 3 degli scaglioni di reddito per il calcolo dell’Irpef, introdotta per il solo 2024 dall’art. 1, c. 1 D.Lgs. 216/2023. È stabilizzato a 
regime anche l’incremento della detrazione per i redditi di lavoro dipendente in caso di reddito complessivo fino a € 15.000. Inoltre, è introdotta una nuova detrazione a favore dei tito-
lari di reddito di lavoro dipendente, ad eccezione dei percettori di redditi da pensione, che hanno un reddito complessivo non superiore a € 20.000.

ALIQUOTE
IRPEF

Scaglioni Aliquote Imposta dovuta

Fino a € 28.000 23% 23% sul reddito

Da € 28.001 e fino a € 50.000 35%
€ 6.440 + 35% sul reddito che supera i 
€ 28.000 e fino a € 50.000

Oltre i € 50.000 43% € 14.140 + 43% sul reddito che supera i € 50.000

DETRAZIONI 
PER LAVORO
DIPENDENTE

Reddito Importo della detrazione

Fino a € 15.000
€ 1.955 (non inferiore a € 690 o, se a tempo determinato, non in-
feriore a € 1.380)

Oltre € 15.000 e fino a € 28.000 € 1.910 + € 1.190 x [(€ 28.000 - reddito) / (€ 28.000 - € 15.000)]

Oltre € 28.000 e fino a € 50.000 € 1.910 x [(€ 50.000 - reddito) / (€ 50.000 - € 28.000)]

Oltre € 50.000 Nessuna detrazione

Trattamento
integrativo

L’importo da prendere in considerazione per valutare il rispetto del limite previsto dalla disposizione ai fini della 
spettanza del trattamento integrativo è diminuito di € 75, rapportato al periodo di lavoro nell’anno (ossia all’impor-
to della detrazione per lavoro dipendente con riferimento a redditi fino a € 15.000).

NUOVE 
DETRAZIONI
PER LAVORO
DIPENDENTE

Reddito Importo della detrazione

Non superiore 
a € 20.000

 Ai titolari di reddito di lavoro dipendente, ad eccezione dei percettori di redditi da pensione, che hanno un 
reddito complessivo non superiore a € 20.000 è riconosciuta una somma, che non concorre alla formazio-
ne del reddito, determinata applicando al reddito di lavoro dipendente del contribuente la percentuale corri-
spondente di seguito indicata:
- 7,1%, se il reddito di lavoro dipendente non è superiore a € 8.500;
- 5,3%, se il reddito di lavoro dipendente è superiore a € 8.500, ma non a € 15.000;
- 4,8%, se il reddito di lavoro dipendente è superiore a € 15.000.

 Ai fini dell’individuazione della percentuale, il reddito di lavoro dipendente è rapportato all’intero anno.

Superiore 
a € 20.000

 Ai titolari di reddito di lavoro dipendente, ad eccezione dei percettori di redditi da pensione, che hanno un reddito 
complessivo superiore a € 20.000, è riconosciuta una detrazione dall’imposta lorda, rapportata al periodo di la-
voro, di importo pari:
- a € 1.000, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a € 20.000, ma non a € 32.000;
- al prodotto tra € 1.000 e l’importo corrispondente al rapporto tra € 40.000, diminuito del reddito comples-

sivo, e € 8.000, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a € 32.000, ma non a € 40.000.

 Ai fini della determinazione del reddito complessivo e del reddito di lavoro dipendente per la spettanza dei benefici, sono incluse le quote 
esenti del reddito agevolato di cui:
- all’art. 44, c. 1 D.L. 78/2010, che dispone che i redditi percepiti dai docenti e dai ricercatori impatriati siano esenti al 90% al ricorrere 

di specifiche condizioni;
- all’art. 16 D.Lgs. 147/2015, contenente il vecchio regime agevolativo per i lavoratori impatriati, abrogato ai sensi dell’art. 5, c. 9 

D.Lgs. 209/2023;
- all’art. 5 D.Lgs. 209/2023, contenente il nuovo regime agevolativo a favore dei lavoratori impatriati, che dispone che i redditi di lavoro

dipendente ed i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, prodotti in Italia da lavoratori che trasferiscono la residenza nel territo-
rio dello Stato, al ricorrere di specifiche condizioni, concorrono alla formazione del reddito complessivo limitatamente al 50% del loro
ammontare entro il limite annuo di € 600.000.

 Per converso, il medesimo reddito complessivo è assunto al netto del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di 
quello delle relative pertinenze.

 I sostituti d’imposta riconoscono in via automatica la somma o la detrazione dovuta all’atto dell’erogazione delle retribuzioni, verificando 
in sede di conguaglio la spettanza delle stesse. Qualora in tale sede la somma o la detrazione si riveli non spettante, i medesimi sostituti 
d’imposta provvedono al recupero del relativo importo. 

 Nel caso in cui il predetto importo superi € 60, il recupero dello stesso è effettuato in 10 rate di pari ammontare a partire dalla retribuzio-
ne che sconta gli effetti del conguaglio.

 I sostituti d’imposta recuperano il credito maturato per effetto dell’erogazione della somma dovuta mediante l’istituto della compensazio-
ne.
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INFORMAZIONI UTILI – FEBBRAIO 2025

REVISIONE DELL’IRPEF (SEGUE)

REDDITO
SUPERIORE
A € 75.000

 Fermi restando gli specifici limiti previsti da ciascuna norma agevolativa, per i soggetti con reddito complessivo superiore a € 75.000 gli 
oneri e le spese per i quali è prevista una detrazione dall’imposta lorda, sia dal Tuir sia da altre disposizioni normative, considerati com-
plessivamente, sono ammessi in detrazione fino a un ammontare calcolato moltiplicando l’importo base determinato in corrispondenza 
del reddito complessivo del contribuente per il coefficiente in corrispondenza del numero di figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio 
riconosciuti, adottivi, affidati o affiliati, presenti nel nucleo familiare del contribuente, che siano a carico fiscalmente.

 L’importo base è pari a:
a) € 14.000, se il reddito complessivo del contribuente è superiore a € 75.000, ma non a € 100.000;
b) € 8.000, se il reddito complessivo del contribuente è superiore a € 100.000.

 Il coefficiente da utilizzare è pari a:
- 0,50, se nel nucleo familiare non sono presenti figli fiscalmente a carico;
- 0,70, se nel nucleo familiare è presente 1 figlio fiscalmente a carico;
- 0,85, se nel nucleo familiare sono presenti 2 figli fiscalmente a carico;
- 1, se nel nucleo familiare sono presenti più di 2 figli fiscalmente a carico, o almeno 1 figlio con disabilità accertata, fiscalmente a 

carico.

REDDITO
SUPERIORE
A € 100.000

 Per i soggetti percipienti un reddito complessivo superiore € 100.000 il livello massimo di detrazioni percepibili annualmente è pari a:
- € 8.000 qualora il nucleo familiare comprenda 3 o più figli fiscalmente a carico (o almeno un figlio con disabilità accertata);
- € 6.800 qualora il nucleo familiare comprenda 2 figli fiscalmente a carico;
- € 5.600 qualora nel nucleo familiare sia presente 1 figlio fiscalmente a carico;
- € 4.000 qualora nel nucleo familiare non siano presenti figli fiscalmente a carico.

 Sono escluse dal computo dell’ammontare complessivo degli oneri e delle spese, effettuato ai fini dell’applicazione del limite:
a) le spese sanitarie;
b) le somme investite nelle startup innovative;
c) le somme investite nelle PMI innovative.

COMPUTO DEGLI 
ONERI

 Ai fini del computo dell’ammontare complessivo degli oneri e delle spese, per le spese detraibili ai sensi dell’art. 16-bis Tuir (detrazione 
delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici), ovvero di altre disposizioni nor-
mative, la cui detrazione è ripartita in più annualità, rilevano le rate di spesa riferite a ciascun anno.

 Sono comunque esclusi dal predetto computo gli oneri detraibili sostenuti in dipendenza di prestiti o mutui contratti fino al 31.12.2024:
- gli interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché le quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione, pagati a sog-

getti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro della Comunità Europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio 
dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza di prestiti o mutui agrari di ogni specie, nei limiti dei redditi dei terreni dichiarati; 

- gli interessi passivi, e relativi oneri accessori, nonché le quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione pagati a sog-
getti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro della Comunità Europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio 
dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su immobili contratti per l’acquisto dell’unità immobi-
liare da adibire ad abitazione principale entro un anno dall’acquisto stesso, per un importo non superiore a € 4.000;

- un importo pari al 19% dell’ammontare complessivo non superiore a 5 milioni di lire degli interessi passivi e relativi oneri accessori, 
nonché delle quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione pagati a soggetti residenti nel territorio dello Stato o di 
uno Stato membro delle Comunità Europee, ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, in di-
pendenza di mutui contratti e garantiti da ipoteca, per la costruzione dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale.

 Sono inoltre escluse, ai fini del citato computo, le rate delle spese detraibili ai sensi dell’art. 16-bis Tuir ovvero di altre disposizioni norma-
tive sostenute fino al 31.12.2024, nonché i premi di assicurazione, sostenuti in dipendenza di contratti stipulati fino al 31.12.2024.

Il reddito complessivo è assunto al netto del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle relative perti-
nenze.

DETRAZIONI
PER FAMILIARI
A CARICO

 La detrazione per carichi di famiglia spettante con riferimento ai figli a carico è riconosciuta nella misura di 
€ 950 per ciascun figlio, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti, i figli adottivi, affiliati o affidati, nonché i figli del coniuge 
deceduto conviventi con il coniuge superstite, di età pari o superiore a 21 anni, ma inferiore a 30 anni, nonché per ciascun figlio di età pa-
ri o superiore a 30 anni con disabilità accertata.

 La detrazione riconosciuta per i familiari conviventi, pari a € 750 per ciascun soggetto ripartita pro quota tra coloro che hanno diritto alla 
detrazione, è limitata ai soli ascendenti conviventi con il contribuente.

 Sono esclusi dalle detrazioni per familiari a carico i contribuenti che non sono cittadini italiani o di uno Stato membro dell’Unione euro-
pea o di uno Stato aderente all’accordo sullo Spazio economico europeo in relazione ai familiari residenti all’estero.
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INFORMAZIONI UTILI – FEBBRAIO 2025

NOVITÀ DETRAZIONI SPESE PER INTERVENTI EDILI

La L. 207/2024 fissa al 36% l’aliquota di detrazione delle spese sostenute nel 2025 per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici, an-
ticipandone la riduzione al 30% (già prevista per le spese sostenute dal 1.01.2028 al 31.12.2033) per le spese sostenute negli anni 2026 e 2027. È inoltre stabilito l’innalzamento 
delle aliquote di detrazione per le abitazioni principali. Sono esclusi dall’agevolazione gli interventi di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale con caldaie uniche 

alimentate a combustibili fossili.
Proroga della detrazione per l’acquisto anche nel 2025 di mobili e di grandi elettrodomestici, finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione, con lo stesso limite di 
spesa detraibile di € 5.000 previsto per il 2024, oltre all’introduzione di un “bonus elettrodomestici” per il 2025, consistente in un contributo fino a € 100 per l’acquisto di un elet-
trodomestico ad elevata efficienza energetica non inferiore alla nuova classe energetica B, con contestuale smaltimento dell’elettrodomestico sostituito.
Si interviene, infine, sulla disciplina del Superbonus, con anche il riconoscimento della possibilità di ripartire in 10 quote annuali le spese sostenute nel 2023.

ECOBONUS

Aliquote

 La detrazione spetta anche per le spese documentate, sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, nella mi-
sura fissa per tutte le tipologie di interventi agevolati pari al:
- 36% delle spese sostenute nell’anno 2025;
- 30% delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027.

Esclusioni
Sono esclusi dalla suddetta detrazione, prevista per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, gli inter-
venti di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale con caldaie uniche alimentate a combustibili 
fossili.

Abitazione
principale

 Nel caso in cui le medesime spese siano sostenute dai titolari di diritto di proprietà o di diritto reale di godi-
mento sull’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, la detrazione spettante per gli anni 2025, 
2026 e 2027 è innalzata al:
- 50% delle spese per l’anno 2025 (rispetto al 36%);
- 36% delle spese per gli anni 2026 e 2027 (rispetto al 30%).

RISTRUTTURAZIONE

Aliquote

 Ferme restando le ulteriori disposizioni contenute nell’art. 16bis
Tuir, per le spese documentate sostenute negli anni 2025, 2026 
e 2027, spetta una detrazione dall’imposta lorda pari al:
- 36% delle spese sostenute nell’anno 2025;
- 30% delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027.

Fino a un ammontare complessi-
vo delle stesse non superiore a 
€ 96.000 per unità immobiliare.

Esclusioni
Sono esclusi dalla suddetta detrazione, prevista per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, gli inter-
venti di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale con caldaie uniche alimentate a combustibili 
fossili.

Abitazione
principale

 Nel caso in cui le medesime spese siano sostenute dai titolari
di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento sull’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale, la detrazione 
spettante per gli anni 2025, 2026 e 2027 è innalzata al:
- 50% delle spese sostenute nell’anno 2025;
- 36% delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027.

Fermo restando il predetto limite 
di € 96.000.

LIMITI
ALLE SPESE
DETRAIBILI

 Fermi restando gli specifici limiti previsti da ciascuna norma agevolativa, ai sensi del nuovo art. 16-ter Tuir, per i soggetti con 
reddito complessivo superiore a € 75.000 gli oneri e le spese per i quali è prevista una detrazione dall’imposta lorda, considerati 
complessivamente, sono ammessi in detrazione fino a un ammontare calcolato moltiplicando l’importo base determinato in cor-
rispondenza del reddito complessivo del contribuente per il coefficiente in corrispondenza del numero di figli presenti nel nucleo 
familiare del contribuente, fiscalmente a carico.

 Per i soggetti percipienti un reddito complessivo superiore € 100.000 il livello massimo di detrazioni percepibili annualmente è 
stabilito in funzione nella composizione del nucleo familiare.

 Ai fini del computo dell’ammontare complessivo degli oneri e delle spese, per le spese detraibili ai sensi dell’art. 16-bis Tuir (de-
trazione delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici), ovvero di altre 
disposizioni normative, la cui detrazione è ripartita in più annualità, rilevano le rate di spesa riferite a ciascun anno.
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INFORMAZIONI UTILI – FEBBRAIO 2025

NOVITÀ DETRAZIONI SPESE PER INTERVENTI EDILI (SEGUE)

SISMABONUS

Aliquote

 La detrazione sismabonus spetta anche per le spese documentate, sostenute negli anni 2025, 2026 e 
2027, nella misura fissa per tutte le tipologie di interventi agevolati pari al:
- 36% delle spese sostenute nell’anno 2025;
- 30% delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027.

Abitazione princi-
pale

 Nel caso in cui le medesime spese siano sostenute dai titolari di diritto di proprietà o di diritto reale di godi-
mento sull’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, la detrazione spettante per gli anni 2025, 
2026 e 2027 è innalzata al:
- 50% delle spese sostenute per l’anno 2025;
- 36% delle spese sostenute per gli anni 2026 e 2027.

BONUS
MOBILI

Ai contribuenti che già fruiscono della detrazione per gli interventi di ristrutturazione edilizia è riconosciuta un’ulteriore detrazione 
dall’imposta lorda per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla classe A per i forni, alla classe E 
per le lavatrici, le lavasciugatrici e le lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi e i congelatori, per le apparecchiature per le quali sia 
prevista l’etichetta energetica, finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione anche in relazione alle spese sostenute 
nel 2025 e con lo stesso limite di spesa detraibile di € 5.000 previsto per il 2024.

BONUS
ELETTRODOMESTICI

 È istituito un contributo per il 2025, destinato agli utenti finali, per incentivare l’acquisto di elettrodomestici ad alta efficienza 
energetica (classe non inferiore alla B e prodotti in Europa). 

 L’obiettivo è ridurre i consumi elettrici domestici, migliorare l’efficienza energetica in tale ambito, sostenere la competitività del 
sistema produttivo industriale e promuovere il corretto smaltimento e riciclo degli apparecchi sostituiti.

 Il contributo copre fino al 30% del costo di un singolo elettrodomestico, con un limite massimo di € 100 per ciascun elettrodome-
stico. Il limite è elevato a € 200 per le famiglie con un ISEE inferiore a € 25.000. In ogni caso, ogni nucleo familiare può benefi-
ciare del contributo per un solo elettrodomestico.

Con decreto, entro 60 giorni dal 1.01.2025, saranno stabiliti criteri, modalità e termini per l’assegnazione del contributo, garantendo il
rispetto del limite di spesa.

SUPERBONUS

Condizioni

 In relazione al superbonus, è introdotto un nuovo c. 8-bis.2. all’art. 119 D.L. 34/2020. La detrazione del 
65%, prevista dal c. 8-bis, 1° periodo, per le spese sostenute nell’anno 2025, spetta esclusivamente per 
gli interventi già avviati ovvero per i quali, alla data del 15.10.2024, risulti:
a) presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), se gli interventi sono diversi da 

quelli effettuati dai condomini;
b) adottata la delibera assembleare che ha approvato l’esecuzione dei lavori e presentata la comuni-

cazione di inizio lavori asseverata (CILA), se gli interventi sono effettuati dai condomini;
c) presentata l’istanza per l’acquisizione del titolo abilitativo, se gli interventi comportano la demoli-

zione e la ricostruzione degli edifici.

Ripartizione

 È, inoltre, introdotto il c. 8-sexies all’art. 119 D.L. 34/2020, che riconosce la facoltà di ripartire in 10 quo-
te annuali di pari importo, a partire dal periodo d’imposta 2023, la detrazione spettante per le spese so-
stenute dal 1.01.2023 al 31.12.2023.

 L’opzione è irrevocabile ed è esercitata tramite una dichiarazione dei redditi integrativa di quella pre-
sentata per il periodo di imposta 2023, da presentarsi entro il termine stabilito per la presentazione del-
la dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2024.

 Se dalla predetta dichiarazione integrativa emerge una maggiore imposta dovuta, quest’ultima è versa-
ta, senza applicazione di sanzioni e interessi, entro il termine per il versamento del saldo delle imposte 
sui redditi relative al periodo d’imposta 2024.
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INFORMAZIONI UTILI – FEBBRAIO 2025

AUTO AZIENDALI IN USO PROMISCUO AI DIPENDENTI

Il reddito di lavoro dipendente è costituito da tutte le somme e i valori in genere, a qualunque titolo percepiti nel periodo d’imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in rela-
zione al rapporto di lavoro. Ai fini della quantificazione di eventuali attribuzioni in natura, si applicano le disposizioni relative alla determinazione del valore normale dei beni e dei 
servizi contenute nell’art. 9 Tuir, con l’eccezione di talune categorie di beni o servizi per le quali si utilizza un sistema di calcolo forfetario. La concessione in uso al dipendente di 
un’autovettura aziendale comporta, pertanto, la necessità di quantificare un valore da sottoporre a tassazione e contribuzione nel Libro unico del lavoro. A tal fine, occorre distin-
guere come il lavoratore utilizza il veicolo: solo nel caso in cui l’utilizzo sia anche o esclusivamente personale si determinerà, infatti, un benefit; qualora, invece, il veicolo sia con-
cesso in uso al dipendente esclusivamente per motivi connessi all’attività lavorativa, non si determinerà alcun reddito imponibile, stante l’assenza di benefici personali per il lavo-
ratore.
La L. 207/2024 ha modificato la percentuale per determinare il fringe benefit: per le autovetture, autoveicoli per trasporto promiscuo e autocaravan, i motocicli e i ciclomotori di 
nuova immatricolazione, concessi in uso promiscuo con contratti stipulati a decorrere dal 1.01.2025, si assume il 50% dell’importo corrispondente ad una percorrenza convenzio-
nale di 15.000 chilometri calcolato sulla base del costo chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle nazionali dell’Aci. La percentuale è ridotta al 10% per i veicoli a batteria a
trazione esclusivamente elettrica e al 20% per i veicoli elettrici ibridi plug-in.

TIPOLOGIE  
DI UTILIZZO
DELL’AUTO

Uso esclusivamente aziendale del veicolo. Non si configura reddito imponibile.

Uso  promiscuo (privato  e  aziendale)  del  veicolo

aziendale.

Il  reddito  tassabile  in  capo  all’utilizzatore  è  quantificato  in  misura

forfetaria.

Uso esclusivamente privato del veicolo aziendale.
Il reddito tassabile in capo all’utilizzatore è determinato in riferimento al

valore normale del bene.

Uso per motivi di lavoro del veicolo di proprietà del

dipendente.

Il lavoratore ha diritto al rimborso non tassato delle spese sostenute, in

base alle tariffe ACI e in relazione alla percorrenza effettuata.

VALORE
NORMALE

Per  valore  normale  si  intende  il  prezzo  o

corrispettivo  mediamente  praticato  per  i  beni  e  i

servizi della stessa specie o similari, in condizioni di

libera  concorrenza  e  al  medesimo  stadio  di

commercializzazione, nel tempo e nel luogo in cui i

beni  o  servizi  sono stati  acquisiti  o  prestati  e,  in

mancanza, nel tempo e nel luogo più prossimi.

 Si fa riferimento, in quanto possibile, ai listini o alle tariffe del sogget-
to che ha fornito i beni o i servizi e, in mancanza, ai mercuriali e ai listi-
ni delle Camere di Commercio e alle tariffe professionali, tenendo con-
to degli sconti d’uso. 

 Il valore normale può essere costituito dal prezzo scontato che il forni-
tore pratica sulla base di apposite convenzioni ricorrenti nella prassi 
commerciale, compresa l’eventuale convenzione stipulata con il dato-
re di lavoro (Ris. 29.03.2010, n. 26/E).

 Per i beni e i servizi soggetti a disciplina dei prezzi si fa riferimento ai 
provvedimenti in vigore.

VALORE
FORFETARIO

 Per i veicoli di nuova immatricolazione, concessi in uso promiscuo con contrat-
ti stipulati dal 1.01.2025, si assume la percentuale1 del 50% dell’importo corri-
spondente a una percorrenza annua convenzionale di 15.000 chilometri, calco-
lato sulla base del costo chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle na-
zionali che l’ACI elabora entro il 30.11 di ciascun anno e comunica al Ministero 
dell’Economia, ai fini della loro pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, entro il 
31.12, con effetto dal periodo d’imposta successivo.

 La percentuale è ridotta al 10% per i veicoli a batteria a trazione esclusivamen-
te elettrica e al 20% per i veicoli elettrici ibridi plug-in.

 Al netto delle somme eventualmente 
trattenute al dipendente.

 Tali somme sono fatturate con Iva al 
22%, calcolata sul valore normale.

Iva su acquisto detraibile 

al 100% 

(risoluzione n. 6/DPF/2008)

Nota1
Resta ferma l’applicazione della disciplina vigente al 31.12.2024, per i veicoli concessi in uso promiscuo con contratti stipulati  fino al 31.12.2024

(aliquota dal 25% al 60% in funzione delle emissioni di anidride carbonica).
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IRES PREMIALE AL 20%

La L. 207/2024 ha introdotto l’aliquota Ires agevolata al 20% (rispetto al 24%) per il solo periodo d’imposta 2025, a favore dei soggetti indicati dall’art. 73, c. 1, lett. a), b) e d) Tuir, 
al ricorrere di determinate condizioni, tra le quali rileva la destinazione a riserva dell’80% degli utili d’esercizio in corso al 31.12.2024 e la destinazione di almeno il 30% di tali utili

accantonati e, comunque, non inferiore al 24% degli utili dell’esercizio in corso al 31.12.2023 (di ammontare non inferiore, in ogni caso, a € 20.000), a investimenti beni strumenta-

li Transizione 4.0 e Transizione 5.0. Tra gli altri requisiti è previsto che il numero di unità lavorative per anno non sia diminuito e che siano effettuate nuove assunzioni di lavora-

tori dipendenti a tempo indeterminato.

AMBITO
APPLICATIVO

Temporale Per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2024 (2025 per i soggetti “solari”).

Soggettivo

Società ed enti di cui all’art. 73, c. 1, lett. a), b) e d) Tuir.

S.p.a., S.a.p.a., S.r.l., società cooperative e di mutua assicurazione, società europee e società coope-
rative europee residenti in Italia, enti pubblici e privati diversi dalle società, trust residenti nel territo-
rio che hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali, società ed enti di 
ogni tipo, compresi i trust, non residenti nel territorio.

Oggettivo
Il  reddito d’impresa può essere assoggettato all’aliquota Ires ridotta di  4 punti  percentuali  (al  20%,

anziché al 24%).

CONDIZIONI
DA
SODDISFARE

a) Una quota non inferiore all’80% degli utili dell’esercizio in corso al 31.12.2024 sia accantonata ad apposita riserva.

b) Un ammontare non inferiore al 30% degli utili accantonati di cui alla lett.

a) e, comunque,  non inferiore al 24% degli utili dell’esercizio in corso al

31.12.2023,  sia  destinato  a  investimenti relativi  all’acquisto,  anche

mediante  contratti  di  locazione  finanziaria,  di  beni  strumentali  nuovi

destinati a  strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato,  indicati

negli allegati A e B annessi alla L. 232/2016 (investimenti beni strumentali

Transizione  4.0),  nonché  nell’art.  38  D.L.  19/2024  (investimenti  beni

strumentali Transizione 5.0). 

Gli  investimenti  devono  essere  realizzati  a

decorrere dal 1.01.2025 ed entro la scadenza

del  termine  per  la  presentazione  della

dichiarazione  dei  redditi  relativa  al  periodo

d’imposta  successivo  a  quello  in  corso  al

31.12.2024 (modello Redditi 2026).

Gli  investimenti  non  devono,  in  ogni  caso,

essere  inferiori  a  

€ 20.000.

c) Nel periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2024:

1. il numero di unità lavorative per anno (ULA) non sia diminuito rispetto alla media del triennio precedente (2022-2024);

2. siano effettuate nuove assunzioni di lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato che costituisca-
no incremento occupazionale ai sensi dell’art. 4 D.Lgs. 216/2023, in misura pari almeno all’1% del numero dei lavoratori 
dipendenti a tempo indeterminato mediamente occupati nel periodo d’imposta in corso al 31.12.2024 e, comunque, in mi-
sura non inferiore a un lavoratore dipendente con contratto di lavoro a tempo indeterminato.

d) L’impresa non abbia fatto ricorso all’istituto della cassa integrazione guadagni nell’esercizio in corso al 31.12.2024 o in quello

successivo, ad eccezione dell’integrazione salariale ordinaria corrisposta nei casi di cui all’art. 11, c. 1, lett. a) D.Lgs. 148/2015.
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ASSEGNAZIONE O CESSIONE AGEVOLATA DI BENI AI SOCI

La L. 207/2024 ha previsto la possibilità, per le S.n.c., S.a.s., S.r.l., S.p.a. e S.a.p.a., di assegnare o cedere ai soci beni immobili, diversi da quelli strumentali, o beni mobili iscritti in 
pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell’attività propria dell’impresa entro il 30.09.2025, applicando disposizioni agevolate.
Le medesime disposizioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che, entro il 30.09.2025, si trasformano in società 
semplici.
Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati o, in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti all’atto della trasformazione e il loro costo fiscalmente riconosciuto
si applica un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’Irap nella misura dell’8%.

Le riserve in sospensione d’imposta annullate per effetto dell’assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano sono assoggettate a imposta sostitutiva nel-
la misura del 13%.

SOCIETÀ
INTERESSATE1

Società in nome collettivo.

 Esclusioni:
- cooperative;
- consorzi e società consortili;
- enti commerciali;
- enti non commerciali.

Società in accomandita semplice.

Società a responsabilità limitata.

Società per azioni.

Società in accomandita per azioni.

CONDIZIONI

Soci

Tutti i soci devono essere iscritti nel libro soci al 30.09.2024 (libro soci o idoneo titolo con data cer-
ta).

oppure

Devono essere iscritti entro il 30.01.2025, in base a un atto di trasferimento avente data certa ante-
riore al 1.10.2024.

Assegnazione 
o cessione 

ai soci

 Entro 30.09.2025.
 Rileva la percentuale di partecipazione esistente alla data di assegnazione e non è necessario

l’interrotto possesso.

BENI DA
ASSEGNARE
O CEDERE
AI SOCI

Beni
immobili

Diversi da quelli strumentali per destinazione ex art.
43, c. 2, 1° p. Tuir2. Non utilizzati (al momento dell’asse-

gnazione/cessione) come beni stru-
mentali nell’attività propria dell’impre-
sa.Beni mobili iscritti nei pubblici registri.

TRASFORMAZIONE
IN SOCIETÀ
SEMPLICE

Le disposizioni si applicano anche alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che entro il
30.09.2025 si trasformano in società semplici.

Note

1. Sono incluse anche le società di armamento, le società di fatto che esercitano attività commerciali e le società in liquidazione.
2.

 Ai fini delle imposte sui redditi si considerano strumentali gli immobili utilizzati esclusivamente per l’esercizio dell’arte o professione o 
dell’impresa commerciale da parte del possessore (strumentali per destinazione ex art. 43, c. 2, 1° p. Tuir). Pertanto, rientrano nell’agevolazio-
ne:
- gli immobili patrimoniali (categoria catastale A);
- gli immobili-merce;
- gli immobili strumentali per natura (cat. B, C, D, E e A/10), sempre che non siano utilizzati direttamente per l’attività, compresi anche gli 

immobili concessi in locazione, comodato o, comunque, non direttamente utilizzati, dalle società di gestione immobiliare (non considerati
strumentali per destinazione). Tali immobili sono agevolabili solo se risultano iscritti nell’inventario.

 Rileva il momento dell’assegnazione, che coincide con quello in cui l’atto è effettuato (e non in quello della delibera).
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ESTROMISSIONE IMMOBILI STRUMENTALI PER IMPRENDITORI INDIVIDUALI

La L. 207/2024 ha previsto la possibilità per l’imprenditore individuale di optare per l’esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell’impresa, con effetto dal 1.01.2025, mediante il 
pagamento di un’imposta sostitutiva dell’Irpef e dell’Irap nella misura dell’8%, calcolata sulla differenza tra il valore normale di tali beni e il relativo valore fiscalmente ricono-
sciuto.
Le estromissioni devono avvenire nel periodo 1.01.2025-31.05.2025 per beni posseduti alla data del 31.10.2024.

SOGGETTI
INTERESSATI

Imprenditori individuali.
Non rileva il regime contabile 
adottato.

BENI
POSSEDUTI

Immobili strumentali per natura o per destinazione2 (art. 43, c. 2 Tuir).
Posseduti alla data del 
31.10.2024.

Plusvalenza
L’estromissione, rappresentando un’ipotesi di destinazione al consumo personale dell’imprenditore o a 
finalità estranee all’esercizio dell’impresa (art. 58, c. 3 Tuir), comporta il realizzo di plusvalenze.

ESCLUSIONE
DAL
PATRIMONIO
D’IMPRESA

Imposta
sostitutiva

 Irpef.
 Irap (imposta soppressa per le imprese individuali dal 2022).

Misura
8% x

 Valore normale (o catastale rivalutato) dell’immobile1 (+)

 Valore fiscalmente riconosciuto (-)

 Imponibile per l’imposta sostitutiva (=)

Iva
L’operazione di estromissione è soggetta a Iva secondo le ordinarie regole della cessione dell’immobile 
(autoconsumo).

OPERAZIONI Scadenza Dal 1.01.2025 al 31.05.2025. Con effetto dal 1.01.2025.

VERSAMENTO

60% Entro il 30.11.2025.

40% Entro il 30.06.2026.

Note

1.

 Su richiesta e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale può essere determinato in misura pari a quello risultante dall’applicazio-
ne all’ammontare delle rendite risultanti in Catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti ai fini dell’imposta di regi-
stro (art. 52, c. 4 D.P.R. 131/1986).

 I moltiplicatori da applicare alla rendita catastale non rivalutata sono i seguenti:
- 126 per i fabbricati dei gruppi A e C (esclusi A/10 e C/1);
- 115,50 per i fabbricati dei gruppi A “prima casa” e C (escluso C/1) “prima casa”;
- 176,40 per i fabbricati del gruppo B;
- 63 per i fabbricati del gruppo A/10 e del gruppo D;
- 42,84 per i fabbricati del gruppo E e della categoria C/1.

2.

Sono esclusi gli immobili-merce e gli immobili non strumentali. Dal 1992 si considerano relativi all’impresa individuale gli immobili iscritti nell’inven-
tario (contabilità ordinaria) o risultanti dal registro dei beni ammortizzabili o dai registri Iva (contabilità semplificata) [art. 65, c. 1 Tuir]. Tale disposizio-
ne ha ampliato, in sostanza, il proprio ambito applicativo anche agli immobili strumentali per destinazione, mentre quelli strumentali per natura erano 
già soggetti a tale vincolo. Pertanto, rientrano nell’agevolazione: gli immobili strumentali per natura indicati nell’inventario (o libro dei beni ammortiz-
zabili); gli immobili strumentali per destinazione acquisiti dal 1.01.1992 indicati nell’inventario (o libro dei beni ammortizzabili); gli immobili strumen-
tali per destinazione acquisiti fino al 31.12.1991 anche se non indicati nell’inventario o nel libro dei beni ammortizzabili. In assenza di tali requisiti, gli 
immobili non sono oggetto dell’agevolazione, in quanto non considerati relativi all’impresa, ma appartenenti alla sfera privata dell’imprenditore.
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RIDUZIONE DEL DOPPIO BINARIO TRA VALORI CONTABILI E FISCALI

In attesa della piena attuazione dei criteri direttivi degli artt. 6, c. 1, lett. a) e c), e 9, c. 1, lett. c) L. 111/2023, concernenti, rispettivamente, la riduzione dell’aliquota dell’imposta 
sui redditi delle società a determinate condizioni, la razionalizzazione e semplificazione dei regimi di riallineamento dei valori fiscali a quelli contabili nonché dei criteri di determi-
nazione del reddito d’impresa al fine di ridurre gli adempimenti amministrativi attraverso il rafforzamento del processo di avvicinamento dei valori fiscali a quelli civilistici, il D. 
Lgs. 192/2024 ha introdotto le prime disposizioni.

CONTRIBUTI
IN CONTO
CAPITALE

Le sopravvenienze attive ex art. 88 Tuir consistenti in proventi in denaro o natura conseguiti a titolo di contributo o di liberalità con-
corrono a formare il reddito esclusivamente nell’esercizio in cui sono stati incassati (nel testo previgente potevano concorrere a for-
mare il reddito anche in quote costanti nell’esercizio in cui sono stati incassati e nei successivi ma non oltre il 4°), secondo il princi-
pio di cassa.

L’intervento, implicitamente, ha effetto anche sui contributi per i costi di studi e ricerche che, ai sensi dell’art. 108, c. 3 Tuir, per ef-
fetto del rinvio all’art. 88, c. 3 Tuir, soggiacciono allo stesso trattamento tributario.

VALUTAZIONE
OPERE
INFRANNUALI

La nuova disciplina in materia di valutazione delle opere infrannuali (art. 92 Tuir) conferma che i prodotti in corso di lavorazione per i 
quali non trova applicazione l’art. 93 Tuir (ossia quelli che non abbiano natura ultrannuale), in corso di esecuzione al termine 
dell’esercizio, sono valutati in base alle spese sostenute nell’esercizio stesso. Tale modalità di contabilizzazione è estesa anche alle 
opere e alle forniture in corso. Le imprese che contabilizzano in bilancio tali opere, forniture e servizi con il metodo della percentuale 
di completamento, in conformità ai corretti principi contabili, applicano il suddetto metodo anche ai fini della determinazione del red-
dito. 

La relazione illustrativa precisa che la disciplina fiscale previgente prevedeva che i prodotti in corso di lavorazione e i servizi in 
corso di esecuzione (di durata non ultrannuale) al termine dell’esercizio fossero valutati in base alle spese sostenute nell’eserci-
zio stesso, ossia riconosceva unicamente l’adozione del cosiddetto criterio del costo o della commessa completata, anche quan-
do, in conformità a quanto previsto dall’OIC 23, contabilmente fosse correttamente adottato il criterio della percentuale di comple-
tamento. Mediante la riscrittura dell’art. 92, c. 6 Tuir si determina il riconoscimento fiscale del criterio della percentuale di com-
pletamento, ove utilizzato in bilancio in conformità ai corretti principi contabili, facendo venire meno la necessità di operare le 
variazioni in dichiarazione dei redditi.

VALUTAZIONE
OPERE
ULTRANNUALI

IL NUOVO ART. 93, C. 6 TUIR PREVEDE CHE, IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI DEI COMMI 1, 2 E 4, LE IMPRESE CHE CONTABILIZZA-
NO  IN  BILANCIO  LE  OPERE,  FORNITURE  E  SERVIZI  DI  DURATA  ULTRANNUALE  VALUTANDO  LE  RIMANENZE  AL  COSTO E
IMPUTANDO I CORRISPETTIVI ALL’ESERCIZIO NEL QUALE SONO CONSEGNATE LE OPERE O ULTIMATI I SERVIZI E LE FORNITURE,
IN CONFORMITÀ AI  CORRETTI PRINCIPI CONTABILI,  APPLICANO TALE METODO ANCHE AI  FINI  DELLA DETERMINAZIONE DEL
REDDITO.

La novità determina, quindi, il riconoscimento fiscale del criterio della commessa completata laddove sia adottato in conformità ai 
corretti principi contabili, facendo venire meno l’obbligo del criterio di valutazione dei corrispettivi pattuiti.

VALUTAZIONE
CREDITI
E DEBITI
IN VALUTA

 È abrogato l’art. 110, c. 3, lett. d) Tuir in materia di norme generali sulle valutazioni dei crediti e debiti in valuta. 
 Nel previgente assetto normativo, gli utili/perdite su cambi da valutazione relativi a poste in valuta estera, costituite da crediti, de-

biti, titoli obbligazionari e titoli a essi assimilati, assumevano rilevanza fiscale solo al momento di effettiva realizzazione.

L’intervento normativo rende immediatamente rilevanti ai fini fiscali le differenze su cambi contabilizzate alla fine dell’esercizio secon-
do le regole previste dai principi contabili adottati dall’impresa.

ENTRATA
IN VIGORE

Le disposizioni di cui agli artt. 9 e 10 si applicano dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31.12.2023 (dal 2024 per i sog-
getti “solari”).

DISPOSIZIONI
TRANSITORIE

 Per i proventi di cui all’art. 88, c. 3, lett. b) Tuir (contributi a fondo perduto), incassati entro il termine del periodo di imposta in corso al 
31.12.2023, si applicano le disposizioni nel testo previgente anteriormente alle modifiche di cui al D. Lgs. 192/2024. Restano quindi 
salve le rateizzazioni in corso.

 Per le opere, i prodotti, le forniture e i servizi di durata infrannuale e ultrannuale (artt. 92, c. 6, e 93, c. 6 Tuir), ancora in corso di la-
vorazione o di esecuzione al termine del periodo di imposta in corso al 31.12.2023 si applicano le disposizioni nel testo vigente an-
teriormente alle modifiche di cui al D. Lgs. 192/2024.

 La valutazione dei crediti e debiti in valuta, anche sotto forma di obbligazioni, di titoli cui si applica la disciplina delle obbligazioni 
ai sensi del codice civile o di altre leggi o di titoli assimilati, iscritti nel bilancio relativo all’esercizio in corso al 31.12.2023, operata 
ai sensi dell’art. 110, c. 3 Tuir, nel testo vigente anteriormente alle modifiche di cui al D. Lgs. 192/2024, concorre alla formazione 
dell’imponibile del periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2023.
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RIVALUTAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE AL 1.01 DI OGNI ANNO

La L. 207/2024 ha introdotto a regime la possibilità di avvalersi della rideterminazione del costo di acquisto delle partecipazioni, negoziate e non negoziate. In particolare, posso-
no formare oggetto di rivalutazione le partecipazioni (negoziate e non) possedute dal 1.01 di ciascun anno, a condizione che, entro il termine del 30.11 del medesimo anno, si pro-
ceda al versamento dell’imposta sostitutiva pari al 18% (anziché 16% come previsto dalla normativa previgente). È possibile rateizzare il versamento dell’imposta sostitutiva fino 
a un massimo di 3 rate annuali, di pari importo, dovute a partire dalla predetta data del 30.11. Pertanto, la nuova formulazione della norma non prevede il pagamento di interessi 
sulle rate successive alla prima.

SOGGETTI
INTERESSATI1

 Persone fisiche
 Società semplici
 Enti non commerciali

Soggetti che producono redditi diversi 
in caso di alienazione delle partecipa-
zioni.

Esclusi i redditi conseguiti nell’esercizio
di arti o professioni o di imprese com-
merciali.

OGGETTO Partecipazioni
 Qualificate
 Non qualificate

 Titoli, quote o altri diritti non negoziati in mercati rego-
lamentati.

 Posseduti al 1.01 ogni anno.

PLUSVALENZE
O
MINUSVALENZE

Regime
sostitutivo

(+) Corrispettivo percepito per la vendita.

(-) Valore di perizia al 1.01, da redigere entro il 30.11 di ciascun anno.

(-)
Costo della perizia predisposta per conto dei possessori dei titoli, quote o diritti, in propor-
zione al costo effettivamente sostenuto2.

(=) Plusvalenza tassabile (valore di cessione maggiore del valore di perizia).

Agevolazione

 Agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze di cui all’art. 67, c. 1, lett. c) e c-
bis) Tuir, per i titoli, le quote o i diritti negoziati nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali 
di negoziazione, posseduti alla data del 1.01 di ciascun anno, può essere assunto, in luogo del co-
sto o valore di acquisto, il valore normale determinato ai sensi dell’art. 9, c. 4, lett. a) Tuir, con riferi-
mento al mese di dicembre dell’anno precedente.

 Per i titoli, quote e diritti non quotati può essere assunto, in luogo del costo o valore di acquisto, il 
valore normale alla data del 1.01 della frazione del patrimonio netto della società, associazione o 
ente, determinato sulla base di una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti all’Ordine dei
dottori commercialisti e degli esperti contabili o nel registro dei revisori legali.

IMPOSTA
SOSTITUTIVA

Misura 16%

Per le partecipazioni qualificate al 1.01 di 
ciascun anno.

Da applicare al valore di perizia.

Per le partecipazioni non qualificate al 
1.01.2024.

Versamento

Entro il 30.11 di ciascun anno mediante mod. F24.

L’imposta sostitutiva può essere rateizzata fino a un massimo di 3 rate annuali di pari importo, a partire 
dal 30.11.

Note

1.

Le disposizioni non si applicano ai fini della determinazione, ai sensi dell’art. 68, c. 2-bis Tuir, delle plusvalenze e minusvalenze realizzate da società ed 
enti commerciali di cui all’art. 73, c. 1, lett. d) Tuir (società o enti commerciali non residenti nel territorio dello Stato che soddisfano i presupposti per 
fruire del regime della cd. “participation exemption - PEX”) privi di stabile organizzazione nel territorio dello Stato.

2.

 Se la relazione giurata di stima è predisposta:
- per conto della stessa società o dell’ente nel quale la partecipazione è posseduta, la relativa spesa è deducibile dal reddito d’impresa in 

quote costanti nell’esercizio in cui è stata sostenuta e nei 4 successivi;
- per conto di tutti o di alcuni dei possessori dei titoli, quote o diritti alla data del 1.01 di ogni anno, la relativa spesa è portata in aumento del 

valore di acquisto della partecipazione in proporzione al costo effettivamente sostenuto da ciascuno dei possessori.
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AFFRANCAMENTO DEL VALORE DEI TERRENI AL 1.01 DI OGNI ANNO

La L. 207/2024 ha introdotto a regime la possibilità di avvalersi della rideterminazione del costo di acquisto delle dei terreni edificabili e con destinazione agricola. In particolare, 
entro il 30.11 di ciascun anno, i contribuenti possono optare, mediante pagamento dell’imposta sostitutiva del 18%, per la rivalutazione dei terreni posseduti alla data del 1.01 del -
lo stesso anno, ai fini della determinazione delle plusvalenze di cui all’art. 67, c. 1, lett. a) e b) Tuir. Per effetto di tale opzione, nella determinazione delle plusvalenze, si considera 
il valore del terreno al 1.01 dell’anno di esercizio dell’opzione, in luogo al costo o il valore d’acquisto dello stesso. Con la legge di Bilancio 2025 è stato previsto che il costo per la 
relazione giurata di stima è portato in aumento del valore di acquisto del terreno edificabile e con destinazione agricola nella misura in cui è stato effettivamente sostenuto ed è 
rimasto a carico del contribuente.

SOGGETTI
INTERESSATI

 Persone fisiche.
 Società semplici.
 Enti non commerciali.

Soggetti che producono redditi diversi.
Sono esclusi i redditi conseguiti 
nell’esercizio di arti o professioni o 
di imprese commerciali.

OGGETTO TERRENI
 Edificabili.
 Destinazione agricola.

Non rientranti
nell’esercizio 
di imprese
commerciali.

Posseduti al 1.01 di ciascun anno.

TIPOLOGIE
DI REDDITO
INTERESSATE

Plusvalenze realizzate mediante la lottizzazione di terreni o l’esecuzione di opere intese a renderli edificabili e la successiva vendita, anche
parziale, dei terreni o degli edifici.

Plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso di beni immobili acquistati o costruiti da non più di 5 anni, esclusi quelli acquisi-
ti per successione.

Plusvalenze realizzate a seguito di cessioni a titolo oneroso di terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria, secondo gli strumenti urbani-
stici vigenti al momento della cessione.

REGIME
SOSTITUTIVO

(+) Valore di vendita.
(-) Valore di perizia al 1.01 di ciascun anno (è irrilevante il costo d’acquisto).
(-) Costo della perizia effettivamente sostenuto ed è rimasto a carico del contribuente.

(=) Plusvalenza tassabile.

Per determinare le plusvalenze e le minusvalenze può essere assunto, in luogo del costo o valore di acquisto, il valore alla data del 1.01 di 
ciascun anno, determinato sulla base di una perizia giurata di stima, purché il predetto valore sia assoggettato a un’imposta sostitutiva 
delle imposte sui redditi.

IMPOSTA
SOSTITUTIVA

Misura

Valore di perizia al 1.01 di ciascun anno x 18% = imposta sostitutiva

Entro il 30.11 dell’anno di esercizio dell’opzione mediante modello F24.

Versamento
L’imposta sostitutiva può essere frazionata fino a un massimo di 3 rate annuali di pari importo, a partire dal 
30.11 (senza interessi sulle rate successive alla prima).

PERIZIA

Professionisti
abilitati

La perizia, cui si applica l’art. 64 c.p.c., può essere redatta da soggetti iscritti agli Albi degli ingegneri, degli 
architetti, dei geometri, dei dottori agronomi, degli agrotecnici, dei periti agrari e dei periti industriali edili.

Termini
di scadenza1

La redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati entro il termine del 30.11 e, comunque, prima
dell’eventuale cessione (prima del rogito).

Conservazione
La perizia, unitamente ai dati identificativi dell’estensore della perizia e al codice fiscale del titolare del bene 
periziato, nonché alle ricevute di versamento dell’imposta sostitutiva, deve essere conservata dal contri-
buente ed esibita o trasmessa a richiesta dell’Amministrazione Finanziaria.

Nota1

C.T.R. Sardegna, sent. n. 190/8/2016: stante la mancanza di una esplicita previsione normativa in senso contrario, deve essere ritenuta valida, ai 
fini del riconoscimento della rivalutazione del terreno, la perizia asseverata effettuata successivamente alla vendita del terreno. In senso conforme:
Cassazione, sentenza n. 30729/2011 e ordinanze n. 11062/2013 e n. 26714/2013; C.T.R. Lombardia, sentenza n. 3836/1/2016.
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AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

TRACCIABILITÀ SPESE DI TRASFERTA DAL 2025

La legge di Bilancio 2025 ha previsto che i rimborsi delle spese per vitto, alloggio, viaggio e trasporto effettuati mediante autoservizi pubblici non di linea, per le trasferte o le mis-
sioni dei dipendenti, non concorrono a formare il reddito se i pagamenti delle predette spese sono eseguiti con versamento bancario o postale, ovvero mediante altri sistemi trac-
ciabili.
Inoltre, le spese relative a prestazioni alberghiere, di somministrazione di alimenti e bevande, nonché di viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea, addebitate 
analiticamente al committente, nonché i rimborsi analitici relativi alle medesime spese, sostenute per le trasferte dei dipendenti ovvero corrisposti a lavoratori autonomi, sono de-
ducibili se i pagamenti sono eseguiti con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento tracciabili. Ciò premesso, la novità impatta sulla fiscalità del 
lavoro dipendente, del lavoro autonomo, sulla deducibilità delle spese per prestazioni di lavoro e sulle spese di rappresentanza.

NOVITÀ
NORMATIVA

 Obbligo di tracciare i pagamenti delle spese di trasferta fuori
dal territorio comunale della sede di lavoro1:
- ai fini della deduzione fiscale dal reddito d’impresa e di 

lavoro autonomo;
- per esentare da tassazione e contribuzione i rimborsi 

corrisposti ai dipendenti.

 Si applica dal 1.01.2025.
 Rileva anche ai fini Irap.
 Ha per oggetto i rimborsi analitici (deducibili dal reddito 

d’impresa nel limite giornaliero di 
€ 180,76 per trasferte in Italia e € 258,23 all’estero).

AMBITO 
OGGETTIVO

 La riformulata disciplina riguarda, in senso lato, qualsiasi 
spesa di trasferta sostenuta a titolo di:
- viaggio e trasporto, compreso il noleggio con conducen-

te e taxi;
- vitto e alloggio.

La normativa ha escluso espressamente dall’obbligo di traccia-
bilità le spese di trasporto documentate da servizi pubblici di li-
nea.

ESCLUSIONI
Ancorché non espressamente chiarito, dovrebbero ritenersi 
esclusi dal citato obbligo quelle che sono definite “spese non 
documentabili” (ad esempio, parcheggio) nei limiti previsti.

 Spese in Italia: € 15,49 giornaliere.
 Spese all’estero: € 25,82 giornaliere.

ASPETTI
OPERATIVI
PER LAVORO
DIPENDENTE

Modalità 
di tracciamento 
delle operazioni

 Nella pratica non è più conveniente erogare ai dipendenti somme in contante quali anticipazioni del-
le spese di trasferta.

 Il dipendente in trasferta, per far fronte alle spese e documentarle in modo tracciabile, dovrà essere 
munito di una carta di credito, di debito o prepagata, che può essere aziendale o personale.

 Nel primo caso, il datore di lavoro consegna al lavoratore in trasferta la carta di credito aziendale col-
legata al conto corrente dell’azienda e i documenti di spesa sono intestati all’azienda.

 Nel secondo caso, il lavoratore, utilizzando la propria carta di credito, alla distinta del rimborso spese
dovrà allegare i documenti fiscali che attestano la spesa (fattura o ricevuta fiscale) e la ricevuta del 
Pos. In genere, riceverà il rimborso delle spese nella busta paga relativa al mese del loro sostenimen-
to (che di solito è emessa nei primi 10 giorni del mese successivo), mentre l’addebito sul proprio 
conto corrente dell’importo della carta di credito avverrà il 15 del mese successivo, quando avrà rice-
vuto da qualche giorno il rimborso dell’azienda.

Omessa 
tracciabilità 

delle operazioni

 Qualora le spese di viaggio e trasferta del dipendente siano pagate dal medesimo senza utilizzare 
mezzi tracciabili:
- le somme, in caso di rimborso, subiranno le ritenute fiscali e previdenziali;
- conseguentemente, si ridurrà l’importo netto accreditato in busta paga.

REDDITO 
DI LAVORO 
AUTONOMO

Regola 
per deducibilità 

spese viaggi 
e trasferte

Ferma restando la disciplina per la deducibilità di cui ai cc. 5-6 dell’art. 54 Tuir, si prevede, con il c. 6-ter, 
che le spese relative a prestazioni alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande e le spese per 
viaggio e trasporto, effettuati mediante autoservizi pubblici non di linea, addebitate analiticamente al com-
mittente, nonché i rimborsi analitici relativi alle medesime spese sostenute per le trasferte dei dipendenti 
ovvero corrisposti a lavoratori autonomi, sono deducibili solo se effettuate con i metodi tracciabili.

Nota1

Il rimborso delle spese sostenute per trasferte effettuate nel territorio comunale della sede di lavoro costituisce reddito in capo al lavorato-
re, ad esclusione dei rimborsi di spese di viaggio e di trasporto comprovate e documentate (dal 1.01.2025 ex artt. 3 e 4 D.Lgs. 192/2024). 
La previgente formulazione richiedeva che le spese di trasporto fossero comprovate “da documenti provenienti dal vettore”.
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COMPENSI E RIMBORSI DI FINE ANNO AGLI AMMINISTRATORI

Si schematizza il trattamento fiscale relativo ai compensi e ai rimborsi spese erogati ad amministratori, dipendenti e assimilati, con particolare riferimento alle operazioni effet-
tuate in prossimità della chiusura dell’esercizio.

RIMBORSI 
ANALITICI

 Non concorrono a formare il reddito le somme percepite a titolo di rimborso delle spese sostenute dall’esercente arte o professione 
per l’esecuzione di un incarico e addebitate analiticamente in capo al committente.

 Le spese relative all’esecuzione di un incarico conferito e sostenute direttamente dal committente non costituiscono compensi in 
natura per il professionista.

TRACCIABILITÀ
DEI PAGAMENTI

I rimborsi delle spese per vitto, alloggio, viaggio e trasporto, effettuati mediante autoservizi pubblici non di linea, non concorrono a formare il 
reddito e sono deducibili per il committente se sono effettuate con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento
tracciabili (art. 23 D.Lgs. 241/1997).

CRITERI
DI IMPUTAZIONE

 Le somme e i valori in genere percepiti nel periodo di imposta successivo a quello in cui gli stessi sono stati corrisposti dal sostituto 
d’imposta si imputano al periodo di imposta in cui sussiste l’obbligo per quest’ultimo di effettuazione della ritenuta.

 La disposizione ha effetto dal 2024 e anche per i periodi di imposta antecedenti se le relative dichiarazioni, validamente presentate, 
risultano a essa conformi.

Tavola n. 1 Rimborsi spese erogati agli amministratori senza Partita Iva

Costi di competenza 
anno 2024

Imponibilità 
per il percipiente

Deducibilità 
per l’erogante

Rimborsi spese analitici
 Per trasferte fuori dal 

Comune sede di lavoro:
- vitto2;
- alloggio;
- viaggio;
- trasporto;
- indennità chilometriche.

Non assimilabili ai compensi.

Erogati entro
il 31.12.2024

Nessuna tassazione1

 Deducibilità 2024 (criterio ordinario di competen-
za):
- fino a € 180,76 al giorno per trasferte in Italia;
- fino a € 258,23 al giorno per trasferte all’este-

ro;
- nei limiti dei costi di auto di potenza fino a 17 ca-

valli fiscali (20 per i diesel) con riferimento ai dati 
delle tabelle Aci (indennità chilometriche).

Erogati entro
il 12.01.2025

Erogati
dal 13.01.2025
al 31.12.2025

Rimborsi spese forfetari

Erogati entro
il 31.12.2024

Reddito 20244 Deducibilità 2024

Erogati entro
il 12.01.2025

Reddito 20243-4 Deducibilità 20243-5

Erogati
dal 13.01.2025
al 31.12.2025

Reddito 20254

Deducibilità 20245

Se riferiti a rimborsi nei limiti giornalieri (art. 51, c. 5 
Tuir): “rimborsi spese”.

Deducibilità 2025
Se riferiti a rimborsi eccedenti i limiti giornalieri (art. 51, 
c. 5 Tuir): “compensi amministratori”.

Note

1.Si applica la stessa disciplina prevista per i lavoratori dipendenti (art. 51 Tuir). Per il 2024 la soglia di esenzione è di € 2.000 per i dipendenti con figli a 
carico e di € 1.000 per tutti gli altri dipendenti. Resta fermo il meccanismo di tassazione in caso di superamento del limite.

2. Le spese di vitto potrebbero rientrare tra le spese di rappresentanza se, ad esempio, l’amministratore si è recato al ristorante con clienti, fornitori, agenti.

3.Si applica il principio di cassa “allargato” che comprende, tra i costi da imputare nell’anno in chiusura, anche i compensi erogati fino al 12.01 dell’anno 
successivo.

4.Se sono superati i limiti di cui all’art. 51, c. 5 Tuir; in caso contrario, non sono mai imponibili.

5.Deducibilità in base al principio di competenza.

Tavola n. 2 Rimborsi spese erogati agli amministratori con Partita Iva

Costi di competenza 
anno 2024

Imponibilità 
per il percipiente

Deducibilità 
per l’erogante

Rimborsi spese
analitici e forfetari

Rappresentano comunque una forma di
“compenso amministratori”.

Erogati entro
il 31.12.2024

Reddito 2024 Deducibilità 2024

Erogati
dal 1.01.2025
al 12.01.2025

Reddito 2025 Deducibilità 2025

Erogati
dal 13.01.2025
al 31.12.2025

Reddito 2025 Deducibilità 2025
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NON SOLO IMPRESA

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL 2024/2025

Le aziende, sulla scorta delle informazioni ricevute dall’Inail e dei dati in loro possesso, provvedono a determinare i premi dovuti per l’autoliquidazione del premio assicurativo 
2024/2025 e al loro versamento. La scadenza dei pagamenti (importo totale o sola prima rata) è il 17.02.2025.

RIDUZIONE
RETRIBUZIONI

Invio telematico o procedura “Alpi on line” nel caso di ridu-
zione delle retribuzioni presunte per il 2025.

16.02.2025

DENUNCIA
RETRIBUZIONI1

Invio telematico o procedura “Alpi on line”.
29.02.2024

PAGAMENTI

Saldo 2024 e
acconto 2025

In unica soluzione. 17.02.2025

In 4 rate2 (Modello F24). 

17.02.2025

16.05.2025 Coefficiente: 0,00822137

16.08.2025 Coefficiente: 0,01681644

17.11.2025 Coefficiente: 0,02541151

Note
1. Sono esonerate le aziende artigiane che non hanno occupato dipendenti e assimilati nell’anno precedente o hanno occupato solo lavoratori con qualifica di 

apprendisti, a meno che intendano pagare il premio in rate (barrando la relativa casella) o chiedere la riduzione del premio (L. 296/2006).

2. È possibile rateizzare in un numero diverso di rate, secondo il piano di rateazione autorizzato dall’Inail.

Esempio Acconto e saldo Inail - Scritture contabili

 Acconto
16.02.n

SP C II 5-quater SP C IV 1 Acconto Inail a Banca c/c 1.570,00
Versamento acconto Inail esercizio “n”.

 Contributi di competenza con posizione finale a debito

31.12.n

CE B 9 b Assicurazione infortuni a Diversi 1.610,00
SP D 13 a Inail c/versamento 40,00
SP C II 5-quater a Acconto Inail 1.570,00

Contributi Inail dell’anno “n”.

 Contributi di competenza con posizione finale a credito

31.12.n

SP C II 5-quater Diversi a Acconto Inail 1.570,00
CE B 9 b Assicurazione infortuni 1.500,00
SP C II 5-quater Credito Inail 70,00

Contributi Inail dell’anno “n”.

 Pagamento posizione finale a debito

16.02.n+1

SP C IV 1 Diversi a Banca c/c 1.650,00
SP D 13 Inail c/versamento 40,00
SP C II 5-quater Acconto Inail 1.610,00

Versamento saldo contributi Inail anno “n” e acconto anno “n+1”.

 Pagamento con posizione finale a credito

16.02.n+1

SP C II 5-quater Acconto Inail a Diversi 1.500,00
SP C II 5-quater a Credito Inail 70,00
SP C IV 1 a Banca c/c 1.430,00

Versamento acconto anno “n+1” al netto del credito residuo anno “n”.
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MISURA DEGLI INTERESSI LEGALI

A decorrere dal 1.01.2025 il tasso degli interessi legali è pari al 2%. Il Ministero dell’Economia ha la possibilità di modificarne la misura di anno in anno, sulla base del rendimento 
medio annuo lordo dei titoli di Stato di durata non superiore a 12 mesi, tenuto conto del tasso di inflazione registrato nell’anno. In assenza di determinazione entro il 15.12, il sag-
gio rimane invariato per l’anno successivo.

INTERESSI
DI MORA

Obbligazioni
non derivanti
da transazioni
commerciali

Nelle obbligazioni che hanno per oggetto una somma di denaro sono dovuti, dal giorno della mora, gli 
interessi legali, anche se non erano dovuti precedentemente e anche se il creditore non prova di aver 
sofferto alcun danno.

Obbligazioni
derivanti

da transazioni
commerciali

 Si applicano disposizioni specifiche.
 Il tasso di interesse applicabile è quello della Banca Centrale Europea (aggiornato semestral-

mente), maggiorato di 8 punti percentuali.
 La mora decorre automaticamente dal giorno successivo alla scadenza del termine per il paga-

mento.

INTERESSI
CONVENZIONALI

 Al saggio di interesse legale si computano gli interessi convenzionali, se le parti non ne hanno determinato la misura. 
 Gli interessi superiori alla misura legale devono essere determinati per iscritto; altrimenti, sono dovuti nella misura legale.

RAVVEDIMENTO
OPEROSO

 Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo o della
differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale, con maturazione giorno per 
giorno.

 Gli interessi devono essere calcolati facendo riferimento al tasso applicabile in ciascuna annualità (2,5% fino al 31.12.2024; 2% 
dal 1.01.2025).

ESEMPIO

 Omesso versamento Iva mese di ottobre 2024, entro il 16.11.2024, pari a € 10.000.
 La violazione è regolarizzata in data 31.01.2025.
 Si provvede al versamento dell’imposta, oltre che della sanzione [€ 139,00, pari all’1,39% (1/9 del 

12,50%) dell’acconto non versato] e degli interessi.
 Gli interessi sono così calcolati:

€ 10.000 x 2% x 31/365 (dal 1.01.2025 al 31.01.2025) = € 16,99

€ 10.000 x 2,5% x 45/366 (dal 17.11.2024 al 31.12.2024) = € 30,74

Totale interessi = € 47,73

GLI INTERESSI DA RAVVEDIMENTO DEVONO ESSERE ESPOSTI NEL MODELLO F24, SEPARATAMENTE DALL’IMPOSTA DOVUTA,
UTILIZZANDO LO SPECIFICO CODICE TRIBUTO PREVISTO (TRANNE IL CASO DEI CODICI RELATIVI AI SOSTITUTI D’IMPOSTA).

INTERESSI NON
DETERMINATI
PER ISCRITTO

Il tasso legale rileva anche per il calcolo degli interessi, non determinati per iscritto, in relazione ai capitali dati a mutuo e agli interessi 
che concorrono alla formazione del reddito d’impresa, se non determinati per iscritto.

ISTITUTI DEFLATIVI 
DEL CONTENZIOSO

L’interesse legale rileva anche in caso di versamento rateale delle somme dovute per effetto degli istituti deflativi del contenzioso (ac-
certamento con adesione e acquiescenza).

Riproduzione riservata www.studioregis.net Pagina 17 di 22



INFORMAZIONI UTILI – FEBBRAIO 2025

TASSI DI USURA

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha comunicato i tassi di interesse effettivi globali medi, rilevati ai sensi della legge sull’usura, per le operazioni che saranno effettuate 
nel periodo che intercorre tra il 1.01.2025 e il 31.03.2025.

Categorie di operazioni
Classi di importo
in unità di euro

Tassi 
medi

Tassi 
soglia

Aperture di credito in conto corrente

Fino a € 5.000,00 10,17 16,7125

Oltre € 5.000,00 9,27 15,5875

Scoperti senza affidamento

Fino a € 1.500,00 15,31 23,1375

Oltre € 1.500,00 15,35 23,1875

Finanziamenti per anticipi su crediti
e documenti e sconto di portafoglio
commerciale, finanziamenti
all’importazione e anticipo fornitori

Fino a € 50.000,00 7,42 13,2750

Da € 50.000,00 a € 200.000,00 7,07 12,8375

Oltre € 200.000,00 5,57 10,9625

Credito personale 10,94 17,6750

Credito finalizzato 10,27 16,8375

Factoring

Fino a € 50.000,00 6,08 11,6000

Oltre € 50.000,00 5,26 10,5750

Leasing immobiliare

A tasso fisso 5,43 10,7875

A tasso variabile 5,98 11,4750

Leasing autoveicoli e aeronavali

Fino a € 25.000,00 9,04 15,3000

Oltre € 25.000,00 8,24 14,3000

Leasing strumentale

Fino € 25.000,00 9,75 16,1875

Oltre € 25.000,00 7,44 13,3000

Mutui con garanzia ipotecaria

A tasso fisso 3,39 8,2375

A tasso variabile 5,21 10,5125

Prestiti contro cessione del quinto
dello stipendio e della pensione

Fino € 15.000,00 13,19 20,4875

Oltre € 15.000,00 9,20 15,5000

Credito revolving 15,12 22,9000

Finanziamenti con utilizzo 
di carte di credito

10,81 17,5125

Altri finanziamenti 15,00 22,7500

Avvertenza
 Ai fini della determinazione degli interessi usurari i tassi rilevati devono essere aumentati di 1/4, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 

percentuali. 

 La differenza tra il limite e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali.
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AGEVOLAZIONI

MINI CONTRATTI DI SVILUPPO MIMIT

Il decreto direttoriale emanato dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy stabilisce l’apertura dello sportello per la presentazione delle domande di accesso ai Mini Contratti 
di Sviluppo, il nuovo strumento introdotto nell’ambito del decreto Coesione, con una dotazione iniziale di 300 milioni di euro, volto a sostenere gli investimenti produttivi di media 
dimensione finanziaria legati alle tecnologie critiche.
Il contratto di sviluppo è l’incentivo che sostiene gli investimenti di grandi dimensioni nel settore industriale, agro-industriale, turistico e di tutela ambientale.
L’investimento minimo richiesto è di 20 milioni di euro, che si riduce a 7,5 milioni di euro per i progetti di trasformazione di prodotti agricoli e per i progetti turistici localizzati nelle
aree interne del Paese, ovvero che prevedano il recupero di strutture dismesse.

BENEFICIARI

Imprese 
destinatarie

 La misura è rivolta alle imprese italiane e/o estere.
 I destinatari delle agevolazioni, fino a un massimo complessivo di 5 imprese, possono essere:
- l’impresa proponente, che promuove l’iniziativa imprenditoriale ed è responsabile della coerenza 

tecnica ed economica del Contratto;
- le eventuali imprese aderenti, che realizzano progetti di investimento nell’ambito del suddetto 

Contratto di Sviluppo;
- i soggetti partecipanti agli eventuali progetti di ricerca, sviluppo e innovazione.

 Si specifica che “l’impresa proponente” è l’interlocutore formale nei confronti di Invitalia (Ente Gesto-
re) anche per conto delle aziende aderenti.

Imprese 
congiunte

Il contratto di sviluppo può inoltre essere realizzato, sempre in un numero massimo di 5 imprese, in for-
ma congiunta con il contratto di rete.

AGEVOLAZIONE

Tipologie

 Le agevolazioni sono concesse nelle seguenti forme, anche in combinazione tra di loro:
- finanziamento agevolato;
- contributo in conto interessi;
- contributo in conto impianti;
- contributo diretto alla spesa.

Finanziamento 
agevolato

 L’eventuale finanziamento agevolato è concesso nel limite massimo del 75% rispetto alle spese am-
missibili e deve essere assistito da idonee garanzie ipotecarie, bancarie e/o assicurative nel limite 
dell’importo in linea capitale del finanziamento.

 Il finanziamento agevolato ha una durata massima di 10 anni, oltre a un periodo di utilizzo e pream-
mortamento non superiore a 4 anni.

 Il tasso agevolato di finanziamento è pari al 20% del tasso di riferimento vigente alla data di conces-
sione delle agevolazioni.

Contributo 
in conto 
interessi

 L’eventuale contributo in conto interessi è concesso in relazione a un finanziamento bancario, a tas-
so di mercato, destinato alla copertura finanziaria dello specifico progetto facente parte del program-
ma di sviluppo con durata massima di 10 anni, oltre a un periodo di utilizzo e preammortamento non 
superiore a 4 anni.

 La misura del contributo è fissata in misura pari a 400 punti base e, comunque, non superiore all’80% 
di tale tasso.

SCADENZA Tipologie
 Le domande possono essere presentate esclusivamente online, sulla piattaforma dedicata, e saran-

no gestite da Invitalia.
 Lo sportello sarà operativo a partire dal 5.02 fino all’8.04.2025.
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SCADENZARIO

PRINCIPALI ADEMPIMENTI MESE DI FEBBRAIO 2025

Scadenza
Tributo/
Contributo

Descrizione

Sabato
1 febbraio

Iva
Dichiarazione  annuale -  La  dichiarazione  Iva  relativa  all’anno  2024  deve  essere  presentata  nel  periodo

compreso tra il 1.02.2025 e il 30.04.2025.

Cessioni a privati
extra-UE

Tax free shopping - Le cessioni a soggetti domiciliati o residenti fuori della Comunità Europea di beni per un

complessivo importo, comprensivo dell’Iva, superiore a € 70 (anziché lire 300.000) destinati all’uso personale

o  familiare,  da  trasportarsi  nei  bagagli  personali  fuori  del  territorio  doganale  della  Comunità  medesima,

possono essere effettuate senza pagamento dell’imposta (tax free shopping) - (art. 1, c. 77 L. 213/2023).

Lunedì
10 febbraio

Bonus investimenti 
pubblicitari

Dichiarazione sostitutiva - Termine di invio della dichiarazione sostitutiva relativa agli investimenti pubblicitari

incrementali effettuati nel 2024 (provv. Dip. Editoria 20.12.2024).

Giovedì
13 febbraio

RENTRI

Iscrizione - Entro il 13.02.2025 dovranno iscriversi al nuovo Registro elettronico nazionale per la tracciabilità

dei rifiuti gli operatori rientranti nelle categorie degli impianti di recupero e smaltimento di rifiuti, trasportatori

e intermediari di rifiuti, imprese con più di 50 dipendenti che producono rifiuti pericolosi oppure rifiuti non

pericolosi derivanti da lavorazioni industriali, artigianali e dal trattamento di rifiuti, acque e fumi.

Dal 13.02.2025 questi soggetti dovranno tenere i registri di carico e scarico, con i nuovi modelli ed in formato

digitale, utilizzando i propri sistemi gestionali o i servizi di supporto messi a disposizione dal RENTRI.

Dalla  stessa  data  tutti  gli  operatori,  anche  i  non  iscritti,  dovranno utilizzare  i  nuovi  modelli  cartacei  dei

Formulari di identificazione dei rifiuti che dovranno essere vidimati digitalmente e compilati o con i sistemi

gestionali degli utenti o con i servizi di supporto messi a diposizione dal RENTRI.

Sabato
15 febbraio

Iva

Registrazione -  Per  le  fatture  emesse  nel  corso  del  mese  precedente,  di  importo  inferiore  a  

€ 300, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento

riepilogativo.

Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare,

nei confronti  di  un medesimo soggetto,  è possibile emettere un’unica fattura entro il  giorno 15 del mese

successivo all’effettuazione delle operazioni.

Operazioni con l’estero - Per le operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate e ricevute,

dal 1.07.2022, verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, gli operatori Iva residenti trasmettono i

dati all’Agenzia delle Entrate utilizzando il formato Xml previsto per la fattura elettronica e inviando i file al

Sistema di  interscambio secondo le  regole di  compilazione previste dalle  specifiche tecniche allegate al

provvedimento 30.04.2018. Ne consegue che la trasmissione delle fatture attive verso i soggetti non stabiliti

in Italia dovrà avvenire entro i termini legislativamente fissati per l’emissione delle fatture (in generale,  12

giorni dalla data di effettuazione dell’operazione o il diverso termine stabilito da specifiche disposizioni come

le fatture differite ecc.) mentre quella riferita alle fatture passive ricevute da cedente o prestatore estero dovrà

essere effettuata entro il 15° giorno del mese successivo a quello di ricevimento del documento comprovante

l’operazione o di effettuazione dell’operazione stessa.

Associazioni 
sportive 
dilettantistiche

Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche, che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991,

devono  effettuare  l’annotazione  dei  corrispettivi  e  dei  proventi  conseguiti  nell’esercizio  dell’attività

commerciale, con riferimento al mese precedente.

Inps
Sgravio  contributivo  edilizio -  Termine di  presentazione della  domanda per  l’applicazione della  riduzione

contributiva relativa al 2024 (Circ. Inps 93/2024).

Domenica1

16 febbraio
Imposte dirette

Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente
riguardanti redditi  di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni,  su altri  redditi  di capitale e in
relazione ad appalti e subappalti. Entro tale termine deve essere effettuato anche il versamento delle ritenute
operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta se di importo pari o superiore a € 500,00 (art. 1, c. 36 L.
232/2016), nonché il versamento delle ritenute operate in relazione alle locazioni brevi (artt. 4, cc. 1/5-bis e 6
D.L. 50/2017).
Se l’importo dovuto con riferimento alle ritenute sui redditi di lavoro autonomo (artt. 25 e 25-bis D.P.R. 600/1973)
non supera il limite di € 100, il versamento è effettuato insieme a quello relativo al mese successivo e comunque
entro il 16.12 dello stesso anno. Il versamento delle ritenute operate nel mese di dicembre è comunque effettuato
entro il giorno 16 del mese successivo.
Rinvio 2° acconto Irpef - Termine per il versamento, da parte delle persone fisiche titolari di partita Iva con
ricavi o compensi fino a € 170.000, che hanno optato per la rateazione dell’acconto delle imposte sui redditi di
novembre 2024, della seconda rata. 
La proroga non riguarda il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi Inail (Comunicato
MEF 27.11.2024).
Raccoglitori occasionali di tartufi - Termine di versamento dell’imposta sostitutiva in relazione ai corrispettivi,
nel limite di € 7.000 annui, dei raccoglitori occasionali di tartufi.
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PRINCIPALI ADEMPIMENTI MESE DI FEBBRAIO 2025 (SEGUE)

Scadenza
Tributo/
Contributo

Descrizione

Domenica1

16 febbraio
(segue)

Iva

Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione 
relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.
Il  versamento Iva relativo al mese di dicembre deve essere effettuato entro il  16.01 dell’anno successivo,
anche qualora l’importo dovuto sia inferiore a € 100 (art. 2, c. 2 D.Lgs. 108/2024).
Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi
la  tenuta della  contabilità,  per  il  calcolo del  debito o credito d’imposta relativi  al  mese di  gennaio 2025,
riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di dicembre 2024.
Contribuenti  trimestrali  “speciali” -  Termine ultimo per  la  liquidazione relativa  al  4°  trimestre  2024 e  per
versare l’eventuale imposta a debito per distributori  di  carburante,  autotrasportatori,  imprese erogatrici  di
servizi pubblici relativi a somministrazioni di acqua, gas, energia elettrica e simili, esercenti arti e professioni
sanitarie che effettuano solo operazioni esenti e acquisti di oro industriale (es.: odontotecnici).
Contratti di sub-fornitura - Termine per la liquidazione e il versamento dell’Iva dovuta relativa al 4° trimestre
2024 per i contribuenti Iva trimestrali che effettuano operazioni derivanti da contratti di sub-fornitura (art. 74,
c. 5 D.P.R. 633/1972).
Associazioni sportive dilettantistiche - Termine di versamento dell’Iva relativa al 4° trimestre 2024, mediante
modello F24.
Contribuenti in regime forfetario - I contribuenti che applicano il regime forfetario hanno l’obbligo di integrare
le fatture per le operazioni di cui risultano debitori di imposta con l’indicazione dell’aliquota e della relativa
imposta, da versare entro il giorno 16 del mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni, senza
diritto alla detrazione dell’imposta relativa. In particolare, devono versare l’Iva per le prestazioni di servizi
ricevute da non residenti, per gli acquisti intracomunitari e per le altre operazioni passive per le quali risultano
debitori d’imposta come, ad esempio, gli acquisti in reverse charge.

Imposta sugli 
intrattenimenti

Versamento -  Versamento dell’imposta sugli  intrattenimenti  relativa alle  attività  svolte  con continuità  nel
mese precedente.

Imposta 
sulle transazioni 
finanziarie

Versamento -  Termine di  versamento dell’imposta sulle transazioni  finanziarie dovuta sulle operazioni  su
strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

Inps

Contributi previdenziali e assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la
quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il modello F24.
Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei
committenti, sui compensi pagati nel mese precedente.
Gestione ex-Enpals - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono effettuare il versamento,
mediante modello F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.
Conguaglio  previdenziale -  I  datori  di  lavoro  possono effettuare  le  operazioni  di  conguaglio  di  fine  anno
relative ai contributi previdenziali e assistenziali anche con la denuncia di competenza del mese di gennaio
2025.  Poiché  le  operazioni  di  conguaglio  riguardano  anche  il  Tfr  al  Fondo  di  Tesoreria  e  le  misure
compensative, le stesse potranno avvenire anche con la denuncia di “febbraio 2025” (scadenza 16.03.2025),
senza aggravio di oneri accessori (Circ. Inps 108/2024).
Artigiani e commercianti - Termine per effettuare il versamento della 4ª rata del contributo fisso minimo per il
2024.

Tfr
Saldo rivalutazione - Termine di versamento del saldo dell’imposta sostitutiva, pari al 17%, in relazione alla
rivalutazione sul Tfr maturata al 31.12.2024.

Inail
Autoliquidazione - Termine di versamento, in unica soluzione o della 1ª rata, dei premi per il saldo 2024 e
l’acconto 2025 e per la comunicazione di riduzione delle retribuzioni presunte esclusivamente con modalità
telematica.

Giovedì
20 febbraio

Enasarco
Versamento contributi -  Termine ultimo per  il  versamento dei  contributi  previdenziali  relativi  al  trimestre

ottobre-dicembre 2024.

Conai
Denuncia - Termine entro il quale i produttori di imballaggi devono presentare al Conai la denuncia mensile

riferita al mese precedente.

Martedì
25 febbraio

Iva
Elenchi  Intrastat -  Termine  per  la  presentazione  telematica  degli  elenchi  delle  cessioni  e  degli  acquisti

intracomunitari di beni, nonché delle prestazioni di servizi, relativi al mese precedente.

Venerdì
28 febbraio

Imposte dirette

Conguaglio fiscale - Termine ultimo per operare, da parte dei sostituti d’imposta, il conguaglio di fine anno

2024  sulle  retribuzioni  e/o  i  compensi  corrisposti  nel  corso  dell’anno,  entro  il  12.01,  ai  dipendenti,  ai

collaboratori e agli altri percettori di redditi assimilati.

Iva

Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi

dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

Enti  non commerciali -  Termine di  presentazione della  dichiarazione relativa agli  acquisti  intracomunitari

registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

Regime IOSS - Termine di presentazione della dichiarazione Iva e di versamento dell’Iva in relazione al mese

precedente per i soggetti che hanno aderito al regime IOSS.

Comunicazione  liquidazioni  periodiche -  Termine  di  invio  telematico  della  comunicazione  dati  delle

liquidazioni periodiche relative al 4° trimestre 2024.
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PRINCIPALI ADEMPIMENTI MESE DI FEBBRAIO 2025 (SEGUE)

Scadenza
Tributo/
Contributo

Descrizione

Venerdì
28 febbraio
(segue)

Imposta di bollo

Fattura  elettronica -  Termine  di  versamento  dell’imposta  di  bollo  sulle  fatture  elettroniche  relative  al  4°

trimestre 2024.

Bollo virtuale - Termine di versamento, mediante Mod. F24, della rata bimestrale dell’imposta di bollo assolta

in modo virtuale per i soggetti autorizzati (art. 15 D.P.R. 642/1972 - Ris. Ag. Entrate 3.02.2015, n. 12/E).

Conservazione
digitale

Documenti  informatici -  Termine  per  la  conservazione  dei  documenti  informatici  (comprese  le  fatture

elettroniche), ai fini della rilevanza fiscale, emessi nel 2023.

Inps

Regime forfettario - Le persone fisiche esercenti attività d’impresa, arte o professione in regime forfettario ex

L.  208/2015 devono presentare  apposita  comunicazione  telematica  all’Inps  entro  il  28.02,  qualora  siano

interessate a fruire  del  regime contributivo agevolato (Circ.  Ag.  Entrate 10/E/2016 -  Circ.  Inps 35/2016).

Inoltre, i contribuenti in regime forfettario che intendono rinunciare a tale regime possono comunicarlo all’Inps

entro il 28.02 dell’anno successivo alla perdita dei requisiti fiscali. In tal caso il regime contributivo ordinario

sarà ripristinato con decorrenza 1.01 del medesimo anno (Messaggio Inps 15/2019).

Flusso UniEmens -  Termine di  invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni

dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport,

riferite al mese precedente.

Sgravio contributivo edilizia -  Il  beneficio potrà essere fruito avvalendosi delle denunce UniEmens fino al

mese di competenza gennaio 2025 (Circ. Inps 93/2024).

Libro unico 
del lavoro

Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul Libro unico del lavoro con

riferimento al mese precedente.

Inail

Denuncia - Termine per la presentazione telematica all’Inail delle denunce retributive annuali.

Riduzione del premio - Termine di invio online della domanda di riduzione del premio Inail per prevenzione,

mediante il Mod. OT23.

Fasi
Contributi assistenziali - Termine ultimo per il versamento dei contributi assistenziali relativi al 1° trimestre

2025.

Consorzi
Deposito - Termine entro il quale i consorzi con attività esterna, che hanno chiuso l’esercizio al 31.12.2024,

devono depositare la situazione patrimoniale presso il Registro delle Imprese (art. 2615-bis c.c.).

5 per mille
Domanda - Termine di iscrizione telematica nell’elenco dei beneficiari del 5 per mille tenuto dal Ministero della

Cultura per le associazioni di tutela, promozione o valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici.

Fondi rustici
Adempimento - Scade oggi il termine per la registrazione cumulativa di tutti i contratti d’affitto di fondi rustici

che il proprietario ha stipulato verbalmente, o in forma scritta, nel corso del 2024.

Stampati fiscali
Adempimenti -  Le tipografie autorizzate alla stampa di documenti fiscali  e i  rivenditori autorizzati devono

effettuare l’invio telematico dei dati relativi alle forniture di stampati fiscali effettuate nel 2024.

Tasse 
automobilistiche

Versamento - Pagamento delle tasse automobilistiche da parte dei proprietari di autoveicoli fino a 35 Kw con

bollo scadente a gennaio 2025.

Nota1

 Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 c.c.).
 L’art. 18, c. 1 D.Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 

1° giorno lavorativo successivo.
 I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale succes-

sivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998).
 Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e del-

le Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei con-
fronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno 
lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].
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